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PRECOCITÀ
Agostini tra i più giovani sulla Rossa 18 anni 203 giorni

di Gabrele Fontanelli

Nel test di Vallelunga ha girato un giovane fresco di patente, presa poche settimane
fa: Riccardo Agostini, che brilla per precocità agonistica. In particolare, Riccardo ha
effettuato questo test su una monoposto di F.1 all'età di 18 anni e 203 giorni,
risultando così per soli 14 giorni il secondo più giovane dei 15 driver, scesi in pista con
la scuderia del Cavallino nelle 5 sessioni di test per i giovani piloti fin qui compiute dal
2008 ad oggi (il baby driver resta Salvatore Cicatelli, 18 anni e 189 giorni nel test
2008). Il più giovane nostro connazionale impegnato in un test collettivo è stato Kevin
Ceccon, che, alla guida della Toro Rosso, ha affrontato i test per i rookie ad Abu Dhabi
l'anno scorso a 18 anni e 53 giorni. Includendo anche test liberi quali quelli
aerodinamci, il primato di precocità fra i nostri va ad Andrea Caldarelli, che a Valencia
nel gennaio 2008 giudò la Toyota a 17 anni e 11 mesi.
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EDDIE CHEEVER La sua occasione doro «Un giro sulla Ferrari vale
più di un intero test»

di Marco Belli

VALLELUNGA - Svoltosi ieri a Vallelunga, il test-premio Ferrari F.1 ed Aci-Csai, per i
due migliori italiani della F.3, con Agostini, leader tricolore sia nei rookie che nel
campionato, Eddie Cheever jr, e l'aggiunta dello spagnolo Juncadella, campione F.3
Euro Series, ha registrato soddisfazione tra i partecipanti.
Chi tra questi potrebbe più precocemente avvicinarsi al mondo della F.1, anche per un
fattore cromosomico, è Eddie Cheever jr, che ha girato sotto gli occhi di un attento
papà, "l'americano di Roma" come veniva soprannominato, protagonista del circus
iridato negli anni 70-80, prima di consacrarsi vincendo la 500 Miglia di Indianapolis.
«Eddie ha svolto un diligente lavoro di apprendimento, senza voler strafare. Non ho

 - ci ha detto Cheever senior - mai spinto mio figlio verso l'automobilismo. Correre con
una Ferrari è mitico e anch'io, proprio a 19 anni, come mio figlio oggi, la provai per una
settimana a Maranello. Era il '77, dopo il ritorno di Lauda dall'incidente al Nürburgring,
e avevo praticamente il contratto in tasca. Ma mi infortunai a un polso, proprio a
Vallelunga, e nonostante le mie insistenze di togliermi il gesso per guidare, alla fine la
monoposto andò a Villeneuve. Ma il ricordo più grande è il contatto con Enzo Ferrari,

.uomo carismatico che ha inventato l'automobilismo»
Allora Eddie jr, com'è andato questo test Ferrari?
«Bene. E' stupendo guidare la Ferrari F.1. Mi sono adattato gradualmente, perché la
differenza di potenza con la F.3 è notevole, nell'ordine dei 500 cavalli. Potenza che
senti in frenata, molto più ritardata, e in accelerazione molto più dirompente. E' tutto
più veloce, dalle cambiate alle curve. Io ho cercato di imparare, anche contenendomi

.perché non volevo sbagliare, nè tanto meno fare danni»
Qualche giorno fa ha provato anche la GP2.

 (la«A Barcellona pioveva e ho provato poco. Ma è chiaro che 40 giri su una Ferrari
F60 del 2009, ndr) , valgono più di 40 test su altre vetture. La struttura è
impressionante. Hai 30 persone che lavorano per te. Purtroppo è già finita, ma spero

.di poter riprovare»
Cosa dobbiamo attenderci per il 2013?
«Mi sto guardando intorno. L'obbiettivo è la F.3 Euro Series».
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